
BILANCIO del VOTO
I numeri parlano.
Una volta di più mi accorgo che l'analisi del voto,regione x regione,ci racconta molte cose e spiega

che non tutti abbiamo lavorato nello stesso modo e di come siano differenti tra loro le aree geogra-
fiche italiane.
In generale, siamo passati dal 2% al 3.7%, abbiamo quasi raddoppiato,anche se non abbiamo su-

perato l'asticella del 4%, sono mancati circa 70.000 voti,circa 1 per sezione.
Per fare un paragone ciclistico,abbiamo tagliato per primi un traguardo volante,ma la tappa é ancora

lunga e soprattutto c'é ancora molta salita...
Abbiamo fallito ? Direi di no,oltre a NOI crescono solo il PD e la LEGA,tutti gli altri perdono posizioni

o si sciolgono,come Scelta Civica che passa dal 10% delle Politiche di un anno fa allo 0,6 insieme
ad altre tre formazioni ...
Dopo una campagna elettorale in  cui i media hanno proposto la sintesi Renzi,Grillo,Berlusconi,nel-

l'ultima settimana é stato troppo polarizzato lo scontro M5S-PD.
Allora facciamo un po' di autocritica, dove abbiamo sbagliato ?
Forse la NOSTRA identità non é ancora stata percepita.
Siamo un insieme di persone ,non ancora una comunità, di certo ci unisce la scelta operata nel di-

cembre 2012 di uscire dal PDL.
Siamo stati i migliori sulla vicenda dei Maro', Giorgia Meloni è la leader più credibile,ma sull'immi-

grazione la LEGA é stata più incisiva di NOI.
Gli Italiani non ci hanno percepiti abbastanza come quelli che difendono le Partite IVA e non siamo

stati convincenti sull'Euro; in effetti la nostra idea non era di uscire dalla moneta unica sic et simpli-
citer,ma di utilizzare la Legislatura per promuovere una uscita concordata di tutti e 28 i Paesi mem-
bri.
Su tutto, il centrodestra si é presentato diviso e non si vede all'orizzonte la speranza di ricostruire

un'alleanza competitiva ed alternativa alla sinistra, mettendo anche in conto di perdere.
Noi siamo bipolaristi convinti,ma non possiamo fare alleanze a tutti i costi; ad oggi solo NOI e la

LEGA abbiamo cominciato un percorso virtuoso di rinnovamento.il resto é polvere,muffa e cancrena...
Dobbiamo rifiutarci di incontrare F.I.,se il giorno dopo Silvio incontra Renzie e con lui concorda ne-

fandezze sulla pelle degli italiani.
La stagione dell'immagine fine  a se stessa,tipicamente berlusconiana,é terminata, noi dobbiamo

continuare sulla strada della sostanza, dobbiamo ricostruire i messaggi da lanciare alla nostra società
e dobbiamo preparare la nuova classe dirigente.
In questa stagione politica tra NOI e il successo c'é uno spazio infinito,l'unico limite potremmo es-

sere solo NOI .
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